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RIFERIMENTI NORMATIVI

L. 55/2019
(Legge  14  giugno  2019,  n.  55  –  Legge  di  conversione,  con  modificazioni,  del
D.L.32/2019 per l’aggiornamento e coordinamento del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50)

D.Lgs. 50/2016
(decreto legislativo 18 aprile  2016,  n.  50 –  Codice dei  contratti  pubblici  di  lavori,
servizi e forniture e ss. mm. e ii. - )

D.P.R. 207/2010

(decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 – Regolamento di
esecuzione  ed  attuazione  del  decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  recante
“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”)
Limitatamente  alle  norme  applicabili  nel  regime  transitorio  ai  sensi  dell’art.  217
comma 1 let. u)

D.M. 248/2016

(decreto  ministeriale  10  novembre  2016,  n.  248  –  Regolamento  recante
individuazione delle opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole
contenuto  tecnologico  o  di  rilevante  complessità  tecnica  e  dei  requisiti  di
specializzazione richiesti per la loro esecuzione, ai sensi dell’articolo 89 comma 11 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50)

D.M. 154/2017

Decreto Ministero dei Beni dei beni e delle attività culturali e del turismo - Decreto
ministeriale 22 agosto 2017, n.  154 - Regolamento sugli  appalti pubblici  di  lavori
riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del d.lgs. n. 42 del 2004, di cui al decreto
legislativo n. 50 del 2016 

D.M. 145/2000 (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145 – Capitolato generale
d’appalto)

D.Lgs. 81/2008
(decreto legislativo 9 aprile  2008,  n°  81 -  Testo unico sulla  salute  e sicurezza sul
lavoro - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

D.P.R. 380/2001 (decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 -  Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia)

D.Lgs. 192/2005 (decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 - Attuazione della  direttiva 2002/91/CE
relativa al rendimento energetico nell’edilizia)
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PARTE I - DEFINIZIONE TECNICO-ECONOMICA DELL’APPALTO

CAPO I – DEFINIZIONE DELL’APPALTO 

Art. 1 -  Oggetto dell‘appalto

L’oggetto dell’appalto  a misura consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e le forniture necessari per la realizzazione
dell’intervento di stesa di conglomerati bituminosi, scarifiche e ricariche lungo la SP 26 di Valgraveglia e la SP 26BIS
della Valmogliana a tratti saltuari.

Sono  compresi  nell’appalto  tutti  i  lavori,  le  prestazioni,  le  forniture  e  le  provviste  necessarie  per  dare  il  lavoro
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, dei quali l’affidatario dichiara
di aver preso completa ed esatta conoscenza.

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’affidatario deve conformarsi
alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

Art. 2 -  Importo a base di gara

L’importo posto a base dell’affidamento risulta il seguente:

Importo 

a) Importo esecuzione lavori  (soggetto a ribasso) €. 310.000,00

b) Oneri della sicurezza (non soggetto a ribasso) €.  9.500,00

Importo a base di gara €. 319.500,00

Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali  della stazione appaltante devono intendersi I.V.A.
esclusa, ove non diversamente specificato.

I suddetti importi di cui sopra, suddivisi per categorie omogenee, sono specificatamente indicati nella Tabella B del
presente capitolato. 

Sono a carico dell’affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri, i rischi e le spese
relative alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del contratto, ivi comprese tutte le attività necessarie per
apportare le integrazioni, modifiche e gli adeguamenti richiesti dal RUP e/o dal Committente, nell’ambito dell’oggetto
contrattuale, prima dell’approvazione del progetto, anche derivanti da osservazioni di altri soggetti pubblici legittimati
(quali ad esempio conferenza dei servizi e civiche amministrazioni).

Sono altresì a carico dell’affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, ogni attività e fornitura
che si rendesse necessaria per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, o, comunque, opportuna per un corretto e
completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese di viaggio, vitto e
alloggio per il personale addetto alla esecuzione contrattuale, nonché ai connessi oneri assicurativi, le spese postali e
telefoniche, la riproduzione e l’invio dei documenti progettuali  (elaborati grafici,  fotografici e descrittivi) al RUP, il
tempo necessario per l’illustrazione del progetto nell’ambito di presentazioni ufficiali, conferenze di servizi, procedure
amministrative, per l’acquisizione di pareri e autorizzazioni di qualunque genere anche in corso d’opera.

Art. 3 -  Categorie di opere - Requisiti di qualificazione e subappalti

(art. 84 – 105 - 216 commi 14-15  D.Lgs. 50/2016  Artt. 32 comma 7 e 61 D.P.R. 207/2010 –  art. 12 DL. 47/2014
convertito con modifiche dalla L. 80/2014 - D.M. 24/04/2014 – D.M. 248/2016 - D.M. 154/2017)

Al fine di individuare i requisiti di cui all’articolo 61 del D.P.R. 207/2010 in conformità all’allegato A al predetto decreto
e dei decreti ministeriali vigenti:

I lavori della categoria prevalente (art. 3 comma 1 lett. oo-bis D.Lgs. 50/2016) sono i seguenti :

Lavorazioni dell’appalto

Classifica
Qualific.
Obblig.
(SI/NO)

Importo
(€)

% 
sul valore

complessivo
dell’opera

Incidenza 
% 

manodoperacategoria
descrizione
categoria

1 OG3 Lavori stradali II SI 319.500,00 100 12,95
Ai fini di una maggiore specificazione si evidenziano alcune lavorazioni comprese nell’importo della categoria prevalente
di cui sopra:
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……… ………………………………….. ……………... ……... …………..

Ai sensi dell’art.105 comma 2 del D.Lgs.50/2016, modificato con l'art. 1, comma 18, primo periodo,  della legge n. 55
del 2019:
2. il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni
oggetto del contratto di appalto.  Costituisce, comunque,  subappalto qualsiasi  contratto avente ad oggetto attività
ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se
singolarmente di  importo superiore  al  2 per cento dell'importo delle  prestazioni  affidate o di  importo superiore  a
100.000  euro  e  qualora  l'incidenza  del  costo  della  manodopera  e  del  personale  sia  superiore  al  50  per  cento
dell'importo  del  contratto da affidare.  Fatto salvo quanto  previsto  dal  comma 5,  l'eventuale  subappalto  non può
superare  la quota del 40 per cento  dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. L'affidatario
comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti,
stipulati per l'esecuzione dell'appalto,  il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro,
servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni
avvenute  nel  corso del  sub-contratto.  È altresì  fatto obbligo di  acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora
l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di
cui al comma 7

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 
servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto;
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 

forniture che si intende subappaltare;
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.

5. Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale 
subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, 
suddiviso.

Tabella A - Quadro riepilogativo Categorie di opere – Prevalente e Scorporabili

Lavorazioni dell’appalto

Classifica
Qualific.
Obblig.
(SI/NO)

Importo
(€)

% 
sul valore

complessivo
dell’opera

Incidenza 
% 

manodoperacategoria
descrizione
categoria

CATEGORIA PREVALENTE

1 OG3 Lavori stradali II SI € 319.500,00 100 12,95

Ai fini di una maggiore specificazione si evidenziano alcune lavorazioni comprese nell’importo della categoria prevalente
di cui sopra:

……… ………………………………….. € ……………… ……... …………..

TOTALE COMPLESSIVO LAVORI € 319.500,00 100 12,95

Art. 4 - Gruppi di categorie omogenee di lavori

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’art. 43, commi 6, 7 e 8, e all’art. 184 del D.P.R. 207/2010, sono indicati nella
tabella B di seguito indicata.
La forma e le principali dimensioni delle opere che rappresentano l’oggetto dell’appalto risultano dagli elaborati di
progetto che fanno parte integrante del contratto.
Le opere di cui al presente articolo sono più estesamente descritte nella PARTE II del Capitolato Speciale di Appalto.
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Tabella B - Quadro riepilogativo Gruppi di Categorie omogenee e Quadro incidenza Mano d‘opera

n°
Tipologie categorie (e

sottocategorie) omogenee dei
lavori

Totali per categorie (e
sottocategorie) Quadro incidenza mano d’opera

Importo
% su 

totale
appalto

Costo personale
% Su

singole
voci

1 OPERE EDILI

OG3 Lavori stradali € 319.500,00 100 € 40.124,00 12,95

% su totale
appalto

TOTALE LAVORI A BASE DI GARA ……… (*)

di cui
Soggetto a

ribasso

% su
totale

appalto

Non soggetto a
ribasso

% su totale
appalto

a Importo lavori 
(soggetto a ribasso)

€ 310.000,00 97,03

b Oneri sicurezza 
(non soggetti a ribasso) € 9.500,00 2,97

TOTALI € 310.000,00 97,03 € 9.500,00 2,97

Il costo del personale è stato così determinato:
 per le voci di lavorazioni previste dall’Elenco Prezzi allegato al progetto, applicando le percentuali di manodopera

riportate su ogni voce;
 per le voci di manodopera pura sono stati applicati i prezzi orari previsti dal Prezzario Regionale per le diverse 

figure (edili, impiantisti);
 per le voci di lavorazioni non presenti dal Prezzario Regionale la quota parte di manodopera è stata stimata in 

base ad un’analisi prezzi desunta da lavorazioni similari.

I prezzi previsti dal Prezziario Regionale comprendono la retribuzione contrattuale, le spese generali e gli utili di 
impresa.
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CAPO II – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 5 - Consegna dei lavori

(Art. 32 D.Lgs. 50/2016)

Il Responsabile del Procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori solo dopo che il contratto è
divenuto efficace, salvo nei casi di urgenza di cui all’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 in cui il responsabile del
procedimento può autorizzare il direttore dei lavori alla consegna dei lavori subito dopo che l’aggiudicazione definitiva
è divenuta efficace.

La consegna dei lavori, fatto salvo i casi d’urgenza, dovrà avvenire entro 45 giorni dalla data di stipula del contratto,
previa convocazione dell’affidatario.

Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’affidatario il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per
ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per
eseguire,  ove  occorra,  il  tracciamento  dei  lavori  secondo  i  piani,  profili  e  disegni  di  progetto.  Sono  a  carico
dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che
fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.

Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali fini dal direttore dei lavori, la Stazione
appaltante  risolve  il  contratto  e  incamera  la  cauzione,  ferma  restando  la  possibilità  di  avvalersi  della  garanzia
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta.

Il  direttore dei lavori  è responsabile della corrispondenza del verbale di  consegna dei lavori all’effettivo stato dei
luoghi.

Il processo verbale di consegna, redatto in contradditorio con l’affidatario, deve contenere i seguenti elementi: 

a) le  condizioni  e  circostanze  speciali  locali  riconosciute  e  le  operazioni  eseguite,  come  i  tracciamenti,  gli
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;

b) le aree, i  locali,  l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a disposizione
dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori;

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso che lo stato
attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori;

d) le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo.

In tali casi non si procede alla consegna, e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al responsabile del
procedimento, indicando le cause e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati
in  sede  di  redazione  del  progetto esecutivo  e  delle  successive  verifiche,  e  proponendo i  provvedimenti da
adottare.

Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel caso in
cui  l’importo  netto  dei  lavori  non  eseguibili  per  effetto  delle  differenze  riscontrate  sia  inferiore  al  quinto
dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata esecuzione non incida sulla funzionalità
dell’opera o del lavoro, dispone che il direttore dei lavori proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a
presentare, entro un termine non inferiore a trenta giorni, il programma di esecuzione.

Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto
a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna.

Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere in più luoghi
e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del processo verbale di consegna.

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’affidatario sottoscrivono il relativo verbale e
da tale data decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Un esemplare del verbale di consegna è inviato al
responsabile del procedimento, che ne rilascia copia conforme all'esecutore, ove questi lo richieda.

Nei casi di consegna d’urgenza ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 il verbale deve indicare espressamente
le lavorazioni da iniziare immediatamente. In tal caso l’affidatario dovrà comunque consegnare la documentazione di
cui all’art. 16 del presente capitolato.

Al verbale di consegna dovrà essere allegato il Programma esecutivo dettagliato dei lavori, presentato dall’affidatario
prima dell’inizio dei lavori ai sensi dell’art. 43 comma 10 del D.P.R. 207/2010 e dell’art. 6 del presente Capitolato, nel
rispetto delle scadenze obbligatorie stabilite dalla Stazione Appaltante e richiamate all’art. 7 del presente Capitolato.
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In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree, l’affidatario è tenuto a presentare un
programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili
disponibili. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale.

Nel caso di subentro di un’impresa affidataria ad un’altra nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori redige
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi
d’opera  e  di  quant’altro  il  nuovo  affidatario  deve  assumere  dal  precedente,  e  per  indicare  le  indennità  da
corrispondersi. 

Qualora l’impresa affidataria sostituita nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure
rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali
sono dai medesimi firmati assieme alla nuovo impresa affidataria.

Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal Direttore dei
Lavori  alla nuova impresa affidataria,  la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il  contratto e di incamerare la
cauzione.

Qualora  la  consegna avvenga  in  ritardo  per  fatto o  colpa  della  stazione  appaltante,  l’esecutore  può  chiedere  di
recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso di tutte le
spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in misura comunque non superiore
alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto:

a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro;

b) b) 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1.549.000 euro;

c) c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro.

La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 1, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di
decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso;
la richiesta di pagamento degli importi spettanti è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel
verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità.

Ove  l'istanza  dell’esecutore  non  sia  accolta  e  si  proceda  tardivamente  alla  consegna,  l’esecutore  ha  diritto  al
risarcimento  dei  danni  dipendenti  dal  ritardo,  pari  all'interesse  legale  calcolato  sull'importo  corrispondente  alla
produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal
giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori.

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’esecutore non può esercitarsi, con le
conseguenze sopraindicate, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale o
comunque sei mesi complessivi.

Oltre  alle  somme  espressamente  previste  nei  commi  precedenti,  nessun  altro  compenso  o  indennizzo  spetta
all’esecutore.

Art. 6 - - Programma esecutivo dettagliato dei lavori

(Art. 43 comma 10 D.P.R. 207/2010)

Prima dell’inizio dei lavori l’affidatario ha l’obbligo di presentare il programma esecutivo dettagliato dei lavori di cui
all’art. 43 comma 10 del D.P.R. 207/2010, anche indipendentemente dal cronoprogramma, nel quale sono riportate,
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo,
dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.

Il programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e con il cronoprogramma a corredo del
progetto esecutivo di cui all’art. 40 del D.P.R. 207/2010 predisposto dalla Stazione appaltante.

Il  programma  deve  essere  approvato  dalla  direzione  lavori  e  dal  Responsabile  del  Procedimento,  mediante
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori
si pronunci il programma s’intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni evidentemente incompatibili. 

Il programma presentato dall’affidatario può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine
di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori ed in particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione
committente;
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c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano
giurisdizione,  competenze o  responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  siti  e  le  aree comunque interessate  dal
cantiere;  a  tal  fine non sono considerati soggetti diversi  le  società  o  aziende controllate  o  partecipate  dalla
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi,
in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli
impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92 del
D.Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

Art. 7 -  Termini per l’esecuzione e l’ultimazione dei lavori

Il  tempo utile  per ultimare tutti i  lavori  compresi  nell’appalto  è fissato in  giorni  90 (in  lettere novanta)  naturali,
successivi e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui all’articolo precedente e la loro
esecuzione dovrà avvenire nel rispetto delle date stabilite e fissate dal  Programma esecutivo dettagliato dei lavori
presentato dall’affidatario, di cui all’art. 6 del presente Capitolato.

Nel tempo utile previsto di cui al primo comma, fatto salvo quanto previsto dall’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, sono
compresi anche:
- i tempi necessari all’ottenimento da parte dell’affidatario di tutte le autorizzazioni e/o certificazioni obbligatorie

o propedeutiche all’esecuzione dei lavori;
- i giorni di andamento stagionale sfavorevole e degli eventi metereologici;
- l’esecuzione dei lavori in modo irregolare e discontinuo per interferenze eventuali nelle aree limitrofe;
- le ferie contrattuali

L’affidatario  si  obbliga  alla  rigorosa  ottemperanza  del  cronoprogramma  dei  lavori  che  potrà  fissare  scadenze
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per
conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di
collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Al  termine  delle  opere  l’affidatario  deve  inviare  al  direttore  dei  lavori,  tramite  Pec  o  fax,  la  comunicazione di
intervenuta ultimazione dei lavori, al fine di consentire allo stesso i necessari accertamenti in contraddittorio.

In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’affidatario
un verbale di constatazione sullo stato dei lavori.

Nel caso di esito positivo, il direttore dei lavori rilascia il certificato di ultimazione dei lavori; in caso di esito negativo, il
direttore dei lavori, constatata la mancata ultimazione dei lavori, rinvia i necessari accertamenti sullo stato dei lavori al
momento della comunicazione dell’affidatario di avvenuta ultimazione degli stessi, con contestuale applicazione delle
penali per ritardata esecuzione.

Qualora l’impresa non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, alla consegna di tutte le
certificazioni, delle prove di collaudo e di quanto altro necessario al collaudo dei lavori ed all’ottenimento dei certificati
di  prevenzione  incendi,  agibilità,  ecc.,  il  certificato  di  ultimazione  lavori  assegnerà  all’esecutore  un  termine  non
superiore a 15 giorni naturali e consecutivi per la produzione di tutti i documenti utili al collaudo delle opere e/o al
conseguimento  delle  ulteriori  certificazioni  sopraindicate.  Decorso  inutilmente  detto  termine  il  certificato  di
ultimazione lavori precedentemente redatto diverrà inefficace, con conseguente necessità di redazione di un nuovo
certificato  che  accerti  l’avvenuto  adempimento  documentale.  Resta  salva  l’applicazione  delle  penali previste  nel
presente capitolato.

Art. 8 - Sospensioni totali o parziali dei lavori

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a
regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, la stazione appaltante dispone
la sospensione dell'esecuzione del contratto secondo le modalità e procedure di cui all’art. 107 del D.Lgs. 50/2016.

In particolare rientrano in tali casi le avverse condizioni climatologiche, le cause di forza maggiore, nonché la necessità
di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dalla normativa.

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui
ai  commi  1,  2  e  4  dell’art.  107  del  D.Lgs.  50/2016,  l'esecutore  può  chiedere  il  risarcimento  dei  danni  subiti,
quantificato, ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, secondo i seguenti criteri:
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a) detratte dal prezzo globale nella misura intera, le spese generali infruttifere sono determinate nella misura pari alla
metà della percentuale minima del saggio degli interessi di mora, fissato ogni anno con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e finanze, prevista dall'articolo 32, comma 2,
lettera  b)  del  D.P.R.  207/2010,  rapportata  alla  durata  dell'illegittima  sospensione;  la  misura  di  tale  saggio  è
comprensiva del maggior danno ai sensi dell'articolo 1224, comma 2, del codice civile.
b) la lesione dell'utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell'utile di impresa, nella misura pari agli
interessi moratori di cui al saggio degli interessi di mora, fissato ogni anno con decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e finanze, computati sulla percentuale prevista dall'articolo
32, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010, rapportata alla durata dell'illegittima sospensione;
c) il  mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore reale,
all’atto della sospensione,  dei  macchinari  esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d'opera accertati dal
direttore dei lavori;
d) la determinazione dell'ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme fiscali.

Al di fuori delle voci elencate al comma precedente sono ammesse a risarcimento ulteriori  voci di danno solo se
documentate e strettamente connesse alla sospensione dei lavori.

Art. 9 - Gestione dei sinistri e dei danni

Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, il Direttore
dei  Lavori  compila  una  relazione  nella  quale  descrive  il  fatto  e  le  presumibili  cause  e  adotta  gli  opportuni
provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa senza indugio al responsabile
del procedimento. 

Restano a carico dell’impresa affidataria, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa: 
a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle

opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 
b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata,

tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. 

L’impresa affidataria non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza maggiore e
nei limiti consentiti dal contratto.

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’impresa affidataria ne fa denuncia al Direttore dei Lavori entro cinque
giorni dal verificarsi dell’evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 

Al fine di determinare l’eventuale risarcimento al quale può avere diritto l’impresa affidataria, spetta al Direttore dei
Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultima, accertando: 
a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore;
c) la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del progetto da

parte dell’appaltatore;
d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori;
e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.

L’affidatario non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne che nelle parti ove lo stato dei luoghi
debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti e previo accertamento e ordine del Responsabile
del Procedimento.

L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai prezzi e alle
condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in opera, nonché delle
opere provvisionali e dei mezzi dell’affidatario.

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’affidatario o delle persone
delle quali esso è tenuto a rispondere.

Art. 10 - - Modifiche e Varianti contrattuali

(Art. 106 D.Lgs. 50/2016)

Le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione devono essere disposte dal direttore dei lavori,
autorizzate dal Rup e preventivamente approvate dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti
indicati all'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016.

Il mancato rispetto del comma precedente, comporta, salva diversa valutazione del responsabile del procedimento, la
rimessa in pristino, con spese a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le
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disposizioni del direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i
lavori medesimi.

Nei casi e alle condizioni previste dalla normativa il Direttore dei Lavori propone al Rup le modifiche, nonché le varianti
dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al
Rup. 

Con riferimento ai casi indicati dall’art. 106 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016 – varianti in corso d’opera, il Direttore
dei Lavori descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del Rup della sua non imputabilità alla
stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e
delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione.

Sono considerate modifiche non sostanziali, ai sensi dell’art. 106 comma 1 let. e) del D.lgs. 50/2016 quando sono
soddisfatte entrambe le seguenti condizioni:
 Lavorazioni similari o analoghe a quelle previste in sede di gara;
 lavorazioni  appartenenti  alle  categorie  di  opere  prevalenti  o  scorporabili  previste  all’art.  3  del  presente

Capitolato;
 lavori complementari e di finitura;
 lavori  esclusi  dall’appalto  inseriti nelle  somme a disposizione del  quadro economico del  progetto approvato

oppure lavori in economia ai sensi dell’art. 179 del DPR 207/2010;
 lavori derivanti da ulteriori prescrizioni di enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;
 Modifiche inferiori al 15% del valore iniziale del contratto

Nel caso in cui l’importo delle variazioni rientra nel limite del quinto dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 106,
comma 12, del D.Lgs. 50/2016:
 la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’impresa affidataria è tenuta a

sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso e senza poter far valere il diritto alla risoluzione del
contratto;

 nel  caso  di  variazioni  in  diminuzione  il  direttore  dei  lavori  deve  comunicarlo  tempestivamente  all’impresa
affidataria e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale.
Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite:

 la perizia è accompagnata da un  atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in segno di
accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali è condizionata tale accettazione. 

 Il Rup deve darne comunicazione all’impresa affidataria che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve
dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque
giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare all’impresa affidataria
le proprie determinazioni. Qualora l’impresa affidataria non dia alcuna risposta alla comunicazione del Rup si
intende  manifestata  la  volontà  di  accettare  la  variante  complessiva  agli  stessi  prezzi,  patti  e  condizioni  del
contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si
intendono accettate le condizioni avanzate dall’impresa affidataria.

Ai  fini  della  determinazione  del  quinto,  l’importo  dell’appalto  è  formato  dalla  somma  risultante  dal  contratto
originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché
dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’impresa affidataria ai
sensi degli articoli 205 e 208 del D.Lgs. 50/2016.

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I
nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 
a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario di cui all’art. 23, comma 7, del D.Lgs. 50/2016,

ove esistenti; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a

riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta,
attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’impresa affidataria, e approvati dal Rup. 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi prima di essere
ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta del Rup. 

Se l’impresa affidataria non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella
contabilità;  ove  l’impresa  affidataria  non  iscriva  riserva  negli  atti  contabili,  i  prezzi  si  intendono definitivamente
accettati. 
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Il  Direttore dei  Lavori  può disporre  modifiche di  dettaglio  non comportanti aumento  o diminuzione dell’importo
contrattuale, comunicandole al Rup.

CAPO III – CONTROLLO TECNICO-AMMINISTRATIVO E CONTABILE

Art. 11 - Disposizioni generali

Il controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione del contratto è svolto, ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. 
50/2016, dal direttore dei lavori e dall’ufficio di direzione lavori.

Art. 12 - Contabilizzazione dei lavori

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del
capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei
lavori  le  dimensioni  nette delle  opere  eseguite  rilevate  in  loco,  senza  che  l’affidatario  possa far  valere  criteri  di
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori.

Nel  corrispettivo per l’esecuzione dei lavori  a misura s’intende sempre compresa ogni  spesa occorrente per dare
l’opera compiuta  sotto le condizioni  stabilite  dal  presente capitolato  e  secondo i  tipi  indicati e previsti negli  atti
progettuali. La contabilizzazione delle opere e delle forniture sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi
unitari dell’elenco dei prezzi unitari.

In corso d’opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori, e queste non siano valutabili mediante i prezzi
contrattuali e la formazione dei nuovi prezzi non sia ritenuta opportuna dalle parti, le stesse variazioni possono essere
predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”; in tal caso il corrispettivo per il lavoro a
corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti
contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’Appaltatore rifiuta di presenziare
alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due
testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti.

Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le relative
speciali disposizioni.

Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione del prezzo
che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di gara.

Valutazione dei lavori in economia

Per i lavori in economia saranno applicati i costi dei materiali e della mano d'opera desunti dal Prezzario Regionale
Opere edili edito dall'Unione Regionale delle Camere di Commercio della Liguria vigenti al momento dell'esecuzione
dei lavori

Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione
individuali di cui al D.Lgs. n. 81/2008, per il loro nolo e manutenzione, per l'assistenza e sorveglianza sul lavoro, per
l'illuminazione del cantiere, per assicurazioni e contributi sociali ed assistenziali, per ferie ed assegni familiari e per
ogni altro onere stabilito per legge a carico del datore di lavoro.

I  lavori  in  economia  devono  essere  ordinati  e  preventivamente  autorizzati  dalla  D.L. con  apposito  ordine  scritto
(comunicazione fax, giornale dei lavori, ecc.) recante :
- la descrizione dei lavori;
- le quantità presunte di mano d’opera, di noli e materiali.

Le liste  relative ai  lavori  eseguiti in economia devono essere consegnate alla D.L.  entro 15 giorni  dalle avvenute
prestazioni e forniture e devono contenere :
- i nominativi degli operai;
- le giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera;
- i materiali.

Valutazione degli oneri di sicurezza

Gli  oneri  per la sicurezza,  il  cui  prezzo è quello contrattuale prestabilito  dalla stazione appaltante e non oggetto
dell’offerta in sede di gara, sono contabilizzati a corpo.

Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da valutazioni
autonome del direttore dei lavori secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a
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corpo,  le  risultanze degli  elaborati grafici  e di  ogni  altro  allegato progettuale nonché attraverso un riscontro  nel
computo metrico.

Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

CAPO IV – NORME DI SICUREZZA 

Art. 13 -  Norme di sicurezza generali

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni
e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene

L’affidatario è altresì  obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni  del Regolamento Edilizio vigente del
Comune presso i quali si svolgono i lavori, per quanto attiene la gestione del cantiere, nonché all’osservanza delle
misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle
lavorazioni previste in cantiere.

L’affidatario  predispone,  per  tempo e secondo quanto previsto  dalle  vigenti disposizioni,  gli  appositi  piani  per  la
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

L’affidatario  non può iniziare  o  continuare  i  lavori  qualora  sia  in  difetto nell’applicazione  di  quanto  stabilito  nel
presente articolo.

Art. 14 -  Piani di sicurezza 

Il cantiere per entità e tipologia ricade nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 Titolo IV che per l’appalto in
oggetto verrà quindi  integralmente applicato e dovrà essere rispettato da tutte le imprese e lavoratori  autonomi
presenti in cantiere.

L’affidatario  è  obbligato ad osservare  e  a  far  osservare  a  tutte le  imprese e lavoratori  autonomi eventualmente
presenti in cantiere, scrupolosamente e senza riserve o eccezioni, il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto
dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del D.Lgs. 81/2008
Titolo IV.

L’affidatario può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più  proposte motivate di
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, ai sensi dell’art. 100 comma 5 del D.Lgs.
81/2008, nei seguenti casi:

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

L’affidatario ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con
atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate;
le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’affidatario.

Qualora il  coordinatore non si  pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte
dell’affidatario, nei casi di cui alla lettera a), le proposte s’intendono accolte. 

Qualora  il  coordinatore  non  si  sia  pronunciato  entro  il  termine  di  tre  giorni  lavorativi  dalla  presentazione  delle
proposte dell’affidatario, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui alla lettera b), le proposte
s’intendono rigettate.

Nei  casi  di  cui  alla  lettera a),  l’eventuale  accoglimento delle modificazioni  e integrazioni  non può in alcun modo
giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

L’affidatario deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella
fase di esecuzione, prima dell’inizio dei lavori, un Piano operativo di sicurezza (POS), di cui all’art. 89 comma 1 let. h)
del D.Lgs. 81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 

Il piano operativo di sicurezza (POS):

- costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento  di cui all’art. 100 comma
1 del D.Lgs. 81/2008;
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- comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28, e gli adempimenti di cui all’articolo 26,
comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/2008 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 18, commi 1 e 2 dello stesso
decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni
rispetto alle previsioni.

- dovrà contenere gli elementi minimi previsti dall’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.

I piani di sicurezza di cui al commi precedenti formano parte integrante del contratto.

L'affidatario  deve  fornire  tempestivamente  al  Direttore  dei  lavori  e/o  al  Coordinatore  per  la  sicurezza  gli
aggiornamenti alla documentazione di cui sopra, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i processi
lavorativi utilizzati.

Le gravi  o ripetute violazioni  dei  piani  stessi  da parte dell'affidatario,  previa la sua formale costituzione in mora,
costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.

CAPO V – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’AFFIDATARIO

Art. 15 -  Oneri di carattere generale

L’affidatario  è  responsabile  della  disciplina  e  del  buon  ordine  del  cantiere  ed  ha  l’obbligo  di  osservare  e  di  far
osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.

L’affidatario, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere
da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

La  direzione  del  cantiere  è  assunta  dal  direttore  tecnico  dell'impresa  o  da altro  tecnico  formalmente  incaricato
dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad un raggruppamento temporaneo di imprese o a consorzio, l'incarico
della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega
deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti
operanti nel cantiere.

Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’affidatario per
indisciplina, incapacità o grave negligenza.

L’affidatario è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché
della mala fede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

L’Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela ,
sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori.

Art. 16 - Oneri e obblighi a carico dell’affidatario prima della stipulazione e consegna dei lavori

Prima  della  stipulazione  del  contratto  o,  nei  casi  di  urgenza,  prima della  consegna  anticipata  l’affidatario  dovrà
sottoscrivere, concordemente con il responsabile del procedimento,  il verbale del permanere delle condizioni che
consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Prima della consegna dei lavori l’affidatario deve consegnare al direttore dei lavori la seguente documentazione:

1) la  polizza di assicurazione per danni di  esecuzione e responsabilità civile verso terzi,  ai  sensi dell’art.  103
comma 7 del D.Lgs 50/2016, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori;

2) Il  Programma esecutivo dettagliato delle lavorazioni,  ai sensi dell’art. 43 comma 10 del D.P.R. 207/2010 e
dell’art. 6 del presente Capitolato;

3) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 comma 5 del D.Lgs.
81/2008;

4) un Piano Operativo di Sicurezza (POS), di cui all’art. 89 comma 1 let. h) D.Lgs. 81/2008;

5) Dichiarazione redatta su carta intestata resa in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà, pertanto dovrà
essere allegata una fotocopia di un documento di identità valido del dichiarante, dalla quale risultino: 

 i nominativi del Direttore Tecnico di Cantiere e del Responsabile di Cantiere,

 la posizione presso gli Enti assicurativi e previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile).

Nel caso in cui la Ditta non sia soggetta ai versamenti alla Cassa Edile, dovrà essere rilasciata dichiarazione del
Contratto Collettivo Nazionale di lavoro applicato
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 l'organico medio annuo, distinto per qualifica, destinato al lavoro in oggetto, corredata dagli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale
assicurazione infortuni  sul  lavoro (INAIL)  e  alle  casse  edili  (ai  sensi  dell’art.  90  comma 9  let.  b  D.Lgs.
81/2008);

 il  contratto  collettivo  applicato  ai  lavoratori  dipendenti (ai  sensi  dell’art.  90  comma  9  let.  b  D.Lgs.
81/2008), stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative;

6) Copia fotostatica della ricevuta di avvenuta denuncia agli enti previdenziali;

Art. 17 - Oneri e obblighi a carico dell’affidatario dopo la consegna dei lavori

Oltre agli oneri previsti dalla normativa vigente e dal presente capitolato speciale d’appalto, nonché a quanto previsto
da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’affidatario gli oneri e gli obblighi che
seguono.

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in
conformità alle pattuizioni  contrattuali,  in  modo che le opere eseguite risultino a tutti gli  effetti collaudabili,
esattamente  conformi  al  progetto e  a  perfetta  regola  d’arte,  richiedendo al  direttore  dei  lavori  tempestive
disposizioni  scritte  per  i  particolari  che  eventualmente  non  risultassero  da  disegni,  dal  capitolato  o  dalla
descrizione delle opere. In ogni caso l’affidatario non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non
ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte
le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private,
la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone
addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della
Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera
da parte della Stazione appaltante.

d) l’assunzione in  proprio,  tenendone indenne la  Stazione appaltante,  di  ogni  responsabilità  risarcitoria e  delle
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto;

e) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati e accettati dall’Amministrazione, di tutte le prove che saranno ordinate
dalla  direzione  lavori,  sui  materiali  e  manufatti  impiegati  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,  compresa  la
confezione dei campioni e l’esecuzione, da parte di professionista abilitato di gradimento dell’Amministrazione,
di  prove  di  carico  statiche/dinamiche  che  siano  ordinate  dalla  stessa  direzione  lavori  su  tutte  le  opere  in
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in
particolare per opere in calcestruzzo armato è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per
ogni giorno di getto, confezionato in un gruppo di due provini secondo le modalità previste al cap. 11.2 del DM
14 gennaio 2008 ed il prelievo di n. 3 spezzoni di acciaio per ogni diametro e per ogni lotto di spedizione secondo
le modalità previste al cap. 11.3.2.10.4 del DM 14 gennaio 2008;

f) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato.

g) il  mantenimento,  fino all’emissione del  certificato di  collaudo o  del  certificato di  regolare  esecuzione,  della
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

h) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della
direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i  quali  competono a termini di
contratto all’affidatario le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’affidatario fossero
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso affidatario;  lo stesso
affidatario è tenuto a consegnare alla direzione lavori la documentazione tecnica dei materiali utilizzati; 

i) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente
appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante,
l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

j) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto
lasciati da altre ditte;
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k) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori,
nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’affidatario si obbliga a concedere, con
il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto
della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

l) l’esecuzione  di  un’opera  campione  delle  singole  categorie  di  lavoro  ogni  volta  che  questo  sia  previsto
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta
alla realizzazione delle opere simili;

m) l’utilizzo di prodotti conformi al Capo II (Dichiarazione di prestazione e marcatura CE) del Regolamento 305/2011
(UE) e all’art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego dei prodotti da costruzione), comma 5;

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;

o) in relazione all’entità e alla dimensione del cantiere, l’allestimento e la manutenzione entro il recinto del cantiere
di un locale ad uso ufficio, esistente indicato dalla D.L. o in struttura prefabbricata, del personale di direzione
lavori e assistenza, arredato, illuminato e provvisto di armadio con chiusura, tavolo, sedie, n. 1 stazione di lavoro
informatica, e materiale di cancelleria;

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli
dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli,
con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i
modelli avuti in consegna;

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di
eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori
con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

r) la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del progetto di costruzione dei ponteggi firmato da
un ingegnere o architetto abilitato;

s) la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del piano di montaggio, uso e smontaggio del
ponteggio (PIMUS), in base al d.lgs 235/2003 e circolare del Ministero del lavoro n. 25/2006;

t) la verifica dei  calcoli  e  del  progetto esecutivo delle opere strutturali  eseguita  da un tecnico iscritto all'Albo
professionale, e l'approntamento di quanto necessario per le denunce, le autorizzazioni, ecc., secondo quanto
previsto dal D.P.R. 380/01 e dal DM 14 gennaio 2008,  nonché, la normativa tecnica regionale;

u) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa,
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve
essere adottato ogni  provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi
causa  alle  opere  eseguite,  restando  a  carico  dell’affidatario  l’obbligo  di  risarcimento  degli  eventuali  danni
conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma;

v) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, del coordinamento e della coerenza tra i Piani
operativi di sicurezza delle eventuali  ditte subappaltatrici,  nonché ad evitare danni ai beni pubblici  e privati,
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia
responsabilità in caso di infortuni a carico dell’affidatario, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;

w) la predisposizione e l’esposizione in sito di un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e
200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL ed
in  conformità  allo  schema  tipico  indicato  nel  Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento,  curandone  i  necessari
aggiornamenti periodici.

x) richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi,
privati, Comune, Regione, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai
lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza,
in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti
di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

L’affidatario dovrà procedere altresì alla verifica puntuale dei sotto-servizi (Enel, gas, telecom, ecc.) interessati
dai lavori.
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Al termine dei lavori sono a carico dell’affidatario gli oneri e gli obblighi che seguono la consegna della Dichiarazione
di prestazione (D.o.P.) e marcatura CE per i prodotti secondo Regolamento 305/2011 (UE) e art. 5 (Condizioni per
l’immissione sul mercato e per l’impiego dei prodotti da costruzione), comma 5.

Art. 18 - Obblighi speciali a carico dell’affidatario

L’affidatario è obbligato alla conservazione delle scritture di cantiere e in particolare:

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate:
- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, maestranza

presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi (conformemente a
quanto previsto dall’art. 66 DPR 380/2001), stato dei lavori eventualmente affidati all’affidatario e ad altre
ditte,

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori,
- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice,
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori;

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e tempestiva
contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il procedere
dei lavori stessi; tale libro è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai  fini della regolare
contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l’altra
parte;

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori
e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a
contabilità e dunque retribuite.

Art. 19 - Sistema qualità 

L’affidatario dovrà inoltre provvedere ad uniformarsi alle procedure del sistema di gestione dell’esecuzione dei lavori
vigente presso la Stazione Appaltante, redigendo le modulistiche ed applicando le procedure di pianificazione, verifica
e controllo delle fasi esecutive previste dalla Stazione appaltante.

Art. 20 -  Lavorazioni in garanzia

Ai sensi degli artt. 1667, 1668, 1669 del Codice Civile l’affidatario garantisce al Committente la conduzione a buon fine
dei lavori e delle prestazioni oggetto del Contratto nel pieno rispetto dei requisiti e delle prescrizioni contrattuali.
1) Regola d'arte  

L’affidatario garantisce al Committente l'esecuzione di tutti i lavori a perfetta regola d'arte, in conformità agli
standard  normalmente  accettati  e  prevalenti  nel  periodo  di  esecuzione  delle  opere  oggetto  dell'Appalto,
utilizzando al meglio la Propria esperienza in lavori analoghi;  garantisce inoltre che l'Appalto stesso, nella sua
totalità ed in ciascuna delle parti che lo compongono, è esente da difetti, anche occulti, di ottima qualità, prevede
l'impiego  di  parti  e/o  componenti  nuove,  idonee  all'uso,  perfettamente  conforme  alle  caratteristiche  di
funzionalità secondo quanto prescritto nei documenti contrattuali ed alle Normative di sicurezza applicabili.

2) Durata  

Durante il  periodo di  garanzia l’affidatario è tenuto ad eseguire gratuitamente qualunque modifica,  messa a
punto o regolazione ritenute necessarie perché le opere soddisfino i requisiti contrattuali, nonché a sostituire
tutte quelle parti che dovessero risultare difettose.
Il periodo di garanzia decorrerà dalla data di collaudo e, fatte salve le disposizioni di Legge, avrà durata di:
 10 anni per le opere edili;
 10 anni per le impermeabilizzazioni;

3) Difetti  

Nel caso in cui il  difetto contestato derivi  da un errore di concezione o di esecuzione, l’affidatario è tenuto a
riparare, modificare o sostituire tutte le parti identiche ed affette, tenendo conto della loro specifica utilizzazione,
dello stesso difetto di concezione o di esecuzione, anche se queste non hanno dato luogo ad alcun inconveniente.

4) Ripristini  

Tutte le prestazioni che competono all’affidatario durante il periodo di garanzia devono essere svolte nel più breve
tempo possibile, tenendo conto delle esigenze di operatività del Committente.
Rientra negli oneri dell’affidatario prendere tutte quelle misure, quali le riparazioni provvisorie, eventualmente
necessarie  per  rispondere  al  meglio  alle  suddette  esigenze.In  caso  di  mancanza  da  parte  dell’affidatario,  il
Committente può procedere direttamente, o far procedere da terzi, a spese dell’affidatario, all'esecuzione di cui ai
precedenti articoli.
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PARTE  II  - DESCRIZIONE DELLE OPERE A MISURA

Art. 21 - Generalità

Le lavorazioni sono descritte e deducibili dagli elaborati grafici e da tutti i documenti costituenti il progetto 

1. Relazione generale
2. Corografia / schemi grafici
3. Calcolo esecutivo
4. Computo metrico estimativo e quadro economico
5. Cronoprogramma
6. Elenco prezzi 
7. Capitolato speciale di appalto
8. Schema di contratto
9. Piano di sicurezza

Art. 22 - Descrizione delle lavorazioni

Le lavorazioni consistono in:

 Scarifica del piano viabile
 Posa di conglomerati bituminosi

Art. 23 - Elenco delle lavorazioni dell’appalto e prezziari di riferimento

L’elenco e la descrizione delle lavorazioni in appalto è contenuto nell’elenco prezzi allegato al progetto.

L’elenco prezzi utilizzato per la redazione del computo metrico estimativo e di riferimento risulta quello allegato al
presente progetto, redatto sulla base del Prezzario dei Lavori e delle opere stradali – Analisi prezzi e del Prezzario
oneri di sicurezza per l’anno 2019, approvato con Atto Dirigenziale n. 1628 del 19/07/2019.
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PARTE III - PRESCRIZIONI TECNICHE

Art. 24 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi
di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in
materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione,
i  requisiti di  prestazione e le  modalità  di  esecuzione di ogni  categoria di  lavoro,  tutte le indicazioni  contenute o
richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella
descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

Il  Direttore  dei  Lavori  provvede  ai  sensi  dell’art.  101,  comma  3  del  Codice  e  dell’art.  6  del  D.M.  49/2018,
all’accettazione dei materiali, verificando che i materiali e i componenti corrispondano alle prescrizioni del capitolato
speciale e ai contenuti dell’offerta presentata in sede di gara, nonché che siano stati approvati dalle strutture di
controllo di qualità del fornitore e che abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle
normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti. 

Il Direttore dei lavori esegue tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano
d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e del capitolato speciale
d’appalto.

Il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali  e i componenti deperiti dopo l‘introduzione in
cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione Europea, alle
caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’impresa affidataria di rimuoverli
dal cantiere e sostituirli  con altri  a sue spese; in tal caso il  rifiuto deve essere trascritto sul giornale dei lavori o,
comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore
dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. I materiali e i componenti
possono essere messi in opera solo dopo l’accettazione del Direttore dei Lavori. L’accettazione definitiva dei materiali
e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei
componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. Non
rileva  l’impiego  da parte  dell’impresa  affidataria  e  per  sua iniziativa  di  materiali  o  componenti di  caratteristiche
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione più accurata. 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono rifiutati dal direttore
dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da
quelli  prescritti  contrattualmente  o  che,  dopo  la  loro  accettazione  e  messa  in  opera,  abbiano  rivelato  difetti  o
inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro 15 gg
dalla scoperta della non conformità.

Il Direttore dei Lavori o l’organo di collaudo possono disporre prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla
legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali  o dei componenti e ritenute
necessarie dalla stazione appaltante, sulla base di adeguata motivazione, con spese a carico dell’impresa affidataria. 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, completi delle
schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo
rispetto alla messa in opera.

Il direttore dei lavori verifica l’altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità
poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e di riciclo entro lo stesso confine di cantiere.

Il Direttore dei Lavori può delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, fermo restando che
l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza
e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano altresì gli articoli 16 e 17 del D.M. 145/2000.

Art. 25 - Materiali in genere

Quale  regola  generale  s’intende  che  i  materiali,  i  prodotti ed i  componenti occorrenti,  realizzati  con  materiali  e
tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, provengano da quelle località che l’affidatario
riterrà  di  sua  convenienza,  purché,  ad  insindacabile  giudizio  della  direzione  dei  lavori,  rispondano  alle
caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità rilasciato
dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.
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I materiali in ogni caso debbono avere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia, ivi
compreso il rispetto del REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 9 marzo
2011 che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva
89/106/CEE del Consiglio e rispondere alla specifica normativa del presente capitolato speciale e delle prescrizioni
degli articoli 16 e 17 del D.M. 145/2000.

CAPO VI – MODO DI ESECUZIONE 

Art. 26 - Scarifica di pavimentazione o massicciata stradale in conglomerato bituminoso

La fresatura della pavimentazione in conglomerato bituminoso per l'intero spessore o parte di esso dovrà essere
effettuata con idonee attrezzature munite di frese a tamburo funzionanti a freddo.
Tali attrezzature dovranno essere preventivamente approvate dalla D.L., relativamente alle caratteristiche tecniche,
dimensioni e capacità produttive.
Il materiale fresato resterà di proprietà dell'Impresa.
La fresatura dovrà rispettare rigorosamente gli spessori previsti, indicati in progetto e prescritti dalla D.L.
Se la rimozione di conglomerato bituminoso interessa uno strato di spessore fino a cm 15, potrà essere effettuata con
un solo passaggio di fresa; per spessori superiori a 15 cm si dovranno eseguire due passaggi di cui il primo è pari a 1/3
dello spessore totale da rimuovere avendo cura di formare tra il primo ed il secondo strato uno scalino di almeno cm
10.
Le  superfici  scarificate  dovranno risultare  perfettamente  regolari  in  ogni  punto,  senza discontinuità  che possano
compromettere l'aderenza dei nuovi strati; i bordi delle superfici scarificate dovranno risultare verticali, rettilinee e
privi di sgretolature.
La pulizia del piano di scarifica dovrà essere effettuata con idonee attrezzature munite di spazzole rotanti e dispositivi
aspiranti in grado di dare il piano depolverizzato.

Art. 27 - Formazione di strati in conglomerato bituminoso a caldo tradizionale con e senza riciclato

I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, costituite da aggregati lapidei di
primo impiego, bitume semisolido, additivi ed eventuale conglomerato riciclato.

MATERIALI COSTITUENTI E LORO QUALIFICAZIONE

Legante 
Il  legante  deve  essere  costituito  da  bitume  semisolido  (tal  quale)  ed  eventualmente  da  quello  proveniente  dal
conglomerato riciclato additivato con ACF (attivanti chimici funzionali).
I bitumi sono composti organici costituiti sostanzialmente da miscele di idrocarburi, completamente solubili in solfuro
di carbonio e dotati di capacità legante.
A seconda della temperatura media della zona di impiego il bitume deve essere del tipo 50/70 oppure 80/100 con le
caratteristiche indicate nella tabella 1, con preferenza per il 50/70 per le temperature più elevate.
TABELLA 1

BITUME Tipo 50/70 Tipo 70/100

Parametro Normativa Unità di misura Valori richiesti Valori richiesti

Penetrazione a 25°C UNI EN 1426 0,1mm 50-70 70-100

Punto di rammollimento UNI EN 1427 °C 46-54 43-51

Punto di rottura (Fraass) UNI EN 12593 °C ≤ - 8 ≤ - 10

Solubilità UNI EN 12592 % ≥ 99 ≥ 80

Valori dopo RTFOT (163°) UNI EN 12607-1

Variazioni di massa UNI EN 12607-1 % ≤ 0,5 ≤ 0,8

Penetrazione residua a 25°C UNI EN 1426 % ≥ 50 ≥ 46

Punto di rammollimento UNI EN 1427 °C ≥ 48 ≥ 45

Incremento del punto di rammollimento UNI EN 1427 °C ≤ 11 ≤ 11

Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del prodotto
tramite  certificazione  attestante  i  requisiti  indicati.  Tale  certificazione  sarà  rilasciata  dal  produttore  o  da  un
Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Additivi 
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Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti agli aggregato o al bitume, consentono di migliorare le
prestazioni  dei  conglomerati bituminosi.  Gli  attivanti d’adesione,  sostanze tensioattive che favoriscono l’adesione
bitume aggregato, sono additivi utilizzati per migliorare la durabilità all’acqua delle miscele bituminose.
Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda delle condizioni di
impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto.
La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le caratteristiche di resistenza
allo spogliamento e di durabilità all’azione dell’acqua riportate nella tabella 3. In ogni caso, l’attivante di adesione
scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo anche se sottoposto a temperatura elevata (180 °C)
per  lunghi  periodi  (15  giorni).  L’immissione  delle  sostanze  tensioattive  nel  bitume  deve  essere  realizzata  con
attrezzature  idonee,  tali  da  garantire  l’esatto dosaggio  e  la  loro  perfetta  dispersione  nel  legante  bituminoso.  La
presenza ed il  dosaggio degli  attivanti d’adesione nel bitume vengono verificati mediante la prova di separazione
cromatografica su strato sottile.

Attivanti
Gli attivanti chimici funzionali (ACF) impiegati per rigenerare le caratteristiche del bitume invecchiato contenuto nel
conglomerato bituminoso da riciclare devono avere le caratteristiche chimico-fisiche riportate Tabella 2 .
TABELLA 2

Attivanti Chimici Funzionali

Parametro Normativa Unità di misura Valore

Densità a 25/25°C ASTM D - 1298 0,900 – 0,950

Punto di infiammabilità v.a. ASTM D - 92 °C 200

Viscosità dinamica a 160°C, ɣ=10s SNV 671908/74 Pa s 0,03 – 0,05

Solubilità in tricloroetilene ASTM D - 2042 % in peso 99,5

Numero di neutralizzazione IP 213 mg/KOH/g 1,5 - 2,5

Contenuto di acqua ASTM D - 95 % in volume 1

Contenuto di azoto ASTM D - 3228 % in peso 0,8 - 1,0

Aggregati 
Gli aggregati lapidei, di primo impiego o di riciclo, costituiscono la fase solida dei conglomerati bituminosi a caldo
tradizionali. Gli aggregati di primo impiego risultano composti dall’insieme degli aggregati grossi (trattenuti al crivello
UNI n. 5), degli aggregati fini e del filler che può essere proveniente dalla frazione fina o di additivazione.

Aggregato grosso
L’aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee,  da elementi
naturali tondeggianti, frantumati, da elementi naturali a spigoli vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o
natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nella Tabella 3 
TABELLA 3

AGGREGATO GROSSO

Requisito Norma Simbolo Unità di misura Valori richiesti Categoria

Resistenza alla frammentazione (Los Angeles) UNI EN 1097-2 LA % ≤30 LA30

Percentuale di particelle frantumate UNI EN 933-5 C % ≥80 C80/0

Dimensione Max UNI EN 933-1 D mm 30 -

Passante allo 0.063 UNI EN 933-1 f % ≤1 f1

Resistenza al gelo e disgelo UNI EN 1367-1 F % ≤1 F1

Indice di appiattimento UNI EN 933-3 FI % ≤30 FI30

Assorbimento dell’acqua UNI EN 1097-6 WA24 % ≤1,5 WA242

La direzione lavori si riserva la facoltà di richiedere che nello strato di usura la miscela finale degli aggregati deve
contenere una frazione grossa di natura basaltica o porfirica, con CLA ≥ 43, pari almeno  al 30% del totale.

Aggregato fino
L’aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione, gli aggregati fini per conglomerati
bituminosi a caldo tradizionali devono possedere le caratteristiche riassunte nella tabella 4
TABELLA 4

AGGREGATO FINE

Requisito Norma Simbolo Unità di misura Valori richiesti Categoria

Equivalente in sabbia UNI EN 933-8 ES % ≥70 --
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Quantità di frantumato % ≥50 -

Passante allo 0.063 UNI EN 933-1 f % ≤2 f2

Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10 % qualora gli
stessi provengano da rocce aventi un valore di CLA ≤42.

Filler
Il  filler,  frazione  passante  al  setaccio  0,075  mm,  proviene  dalla  frazione  fina  degli  aggregati  oppure  può  essere
costituito da polvere di roccia, preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto,
ceneri volanti. In ogni caso il filler per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali deve soddisfare i requisiti indicati in
tabella 5
TABELLA 5

FILLER

Requisito Norma Simbolo Unità di misura Valori richiesti Categoria

Indice di plasticità
UNI CEN ISO/TS 
17892-12

IP % N.P. --

Porosità del filler secco compattato (Ridgen) UNI EN 1097-7 v % 30-45 V38/45

Aumento del punto di rammollimento della miscela 
filler/bitume (rapporto filler/bitume = 1,5)

UNI EN 13179-1 ΔR&B % ≥5 ΔR&B8/16

Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli aggregati
tramite  certificazione  attestante  i  requisiti  prescritti.  Tale  certificazione  deve  essere  rilasciata  da  un  Laboratorio
riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Conglomerato riciclato
Per conglomerato riciclato deve intendersi il conglomerato bituminoso preesistente proveniente dalla frantumazione
in frantoio di lastre o blocchi di conglomerato demolito con sistemi tradizionali, oppure dalla fresatura in sito eseguita
con idonee macchine (preferibilmente a freddo).
Le percentuali in peso di materiale riciclato riferite al totale della miscela degli inerti, devono essere comprese nei
limiti di seguito specificati:
- conglomerato per strato di base : ≤ 30%
- conglomerato per strato di collegamento : ≤ 25%
- conglomerato per tappeto di usura : ≤ 20%
Per la base può essere utilizzato conglomerato riciclato di qualsiasi provenienza; per il binder materiale proveniente
da vecchi strati di collegamento ed usura, per il tappeto materiale provenienti solo da questo strato.
La percentuale di conglomerato riciclato da impiegare va obbligatoriamente dichiarata nello studio preliminare della
miscela che l’Impresa è tenuta a presentare alla Direzione Lavori prima dell’inizio dei lavori.

Miscele 
La miscela degli aggregati di primo impiego e del conglomerato da riciclare, da adottarsi per i diversi strati, deve avere
una composizione granulometrica contenuta nei fusi riportati in tabella 6.
La percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel conglomerato da riciclare), riferita al peso degli
aggregati, deve essere compresa nei limiti indicati nella stessa tabella 6
TABELLA 6

Serie crivelli e setacci 
UNI Base Binder

Usura

A B C

Crivello 40 100 -

Crivello 30 80 - 100 -

Crivello 25 70 - 95 100 100 - -

Crivello 15 45 - 70 65 - 85 90 - 100 100 -

Crivello 10 35 - 60 55 - 75 70 - 90 70 - 90 100

Crivello 5 25 - 50 35 - 55 40 - 55 40 - 60 45 - 65

Setaccio 2 20 - 35 25 - 38 25 - 38 25 - 38 28 - 45

Setaccio 0,4 6 - 20 10 - 20 11 - 20 11 - 20 13 - 25

Setaccio 0,18 4 - 14 5 - 15 8 - 15 8 - 15 8 - 15

Setaccio 0,075 4 - 8 4 - 8 6 - 10 6 - 10 6 - 10

% di bitume 4,0 – 5,0 4,5 – 5,5 4,8 - 5,8
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Per i tappeti di usura il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di 3 – 4 cm, il fuso C
per spessori inferiori a 3 cm. La quantità di bitume nuovo di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo
studio della miscela con il metodo Marshall.
Le caratteristiche richieste per lo strato di base, il binder ed il tappeto di usura sono riportate in tabella 7 
TABELLA 7
Requisito Norma Simbolo Unità di misura Base Binder Usura

Prova con costipamento 75 colpi di faccia

Stabilità Marshall UNI EN 12697-34 Smin kN 8 10 11

Rigidezza Marshall Qmin kN/mm > 2,5 3-4,5 3-4,5

Vuoti residui (*) UNI EN 12697-8 V % 4 - 7 4 - 6 3 - 6

Perdita di Stabilità Marshall dopo 15 giorni 
di immersione in acqua

UNI EN 12697-12 ITSR % ≤1,5 ≤1,5 ≤1,5

Resistenza a trazione indiretta a 25°C UNI EN 12697-23 ITS MPa > 0,7

Coefficiente di trazione indiretta a 25°C CTI MPa > 70

(*) La densità Marshall viene indicata nel seguito con Dm

ACCETTAZIONE DELLE MISCELE

L’Impresa è tenuta a presentare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all’inizio delle lavorazioni e per
ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; ciascuna composizione proposta
deve essere corredata da una completa documentazione degli  studi effettuati. Una volta accettato da parte della
Direzione Lavori lo studio della miscela proposto, l’Impresa deve attenervisi rigorosamente.

Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell’aggregato grosso di ± 5 per lo
strato di base e di ± 3 per gli strati di binder ed usura; sono ammessi scostamenti dell’aggregato fino (passante al
crivello UNI n. 5) contenuti in ± 2; scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm contenuti in ± 1,5.

Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25.Tali valori devono essere soddisfatti dall’esame
delle miscele prelevate alla stesa, come pure dall’esame delle carote prelevate in sito, tenuto conto per queste ultime
della quantità teorica del bitume di ancoraggio.

CONFEZIONAMENTO DELLE MISCELE 

Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti
sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre
la sua potenzialità,  per garantire il  perfetto essiccamento,  l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta
vagliatura che assicuri una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati. Possono essere impiegati anche
impianti continui (tipo drum-mixer) purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee
apparecchiature la cui efficienza deve essere costantemente controllata.

L’impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le miscele rispondenti a
quelle indicate nello studio presentato ai fini dell’accettazione. Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del
bitume  alla  temperatura  richiesta  ed  a  viscosità  uniforme  fino  al  momento  della  miscelazione  oltre  al  perfetto
dosaggio sia del bitume che dell’additivo. Nel caso di eventuale impiego di conglomerato riciclato l’impianto deve
essere  attrezzato  per  il  riscaldamento separato del  materiale  riciclato,  ad una temperatura compresa tra  90°C e
110°C.La zona destinata allo stoccaggio degli inerti deve essere preventivamente e convenientemente sistemata per
annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia degli aggregati.
Inoltre i cumuli delle diverse classi devono essere nettamente separati tra di loro e l’operazione di rifornimento nei
predosatori eseguita con la massima cura.

Lo stoccaggio  del  conglomerato bituminoso riciclato  deve essere al  coperto.  L’umidità  del  conglomerato riciclato
prima del riscaldamento deve essere comunque inferiore al 4%, Nel caso di valori superiori l’impiego del riciclato deve
essere sospeso. Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell’impianto, in misura
tale da permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante. L’umidità degli aggregati all’uscita
dell’essiccatore non deve superare lo 0,25% in peso. La temperatura degli aggregati all’atto della miscelazione deve
essere compresa tra 160°C e 180° C e quella del legante tra 150° C e 170° C, in rapporto al tipo di bitume impiegato.
Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti devono essere muniti
di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.

Art. 28 - Preparazione delle superfici di stesa

Prima della realizzazione di uno strato di conglomerato bituminoso è necessario preparare la superficie di stesa allo
scopo di garantire una adeguata adesione all’interfaccia mediante l’applicazione, con dosaggi opportuni, di emulsioni
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bituminose aventi caratteristiche specifiche. A seconda che lo strato di supporto sia in misto granulare oppure in
conglomerato bituminoso la lavorazione corrispondente prenderà il nome rispettivamente di mano di ancoraggio e
mano d’attacco.

Mano di ancoraggio

Per mano di ancoraggio si intende una emulsione bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, applicata sopra uno
strato in misto granulare prima della realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso. Scopo di tale lavorazione
è quello di riempire i  vuoti dello strato non legato irrigidendone la parte superficiale fornendo al  contempo una
migliore adesione per l’ancoraggio del successivo strato in conglomerato bituminoso.

Il materiale da impiegare a tale fine è rappresentato da una emulsione bituminosa cationica, le cui caratteristiche sono
riportate in tabella 8 applicata con un dosaggio di bitume residuo almeno pari a 1,0 Kg/m2.
TABELLA 8

EMULSIONE BITUMINOSA C 55 B 5

Requisito Norma Simbolo Unità di misura Valori richiesti Classe UNI EN 13808

Polarità UNI EN 1430 Positiva 2

Contenuto d’acqua UNI EN 1428 w % 45+/-1% -

Contenuto di bitume UNI EN 1428 % 55+/-1% 4

Contenuto di legante (bitume + flussante) UNI EN 1431 r % > 53% 4

Contenuto di flussante UNI EN 1431 % 0% -

Sedimentazione a 7 gg, UNI EN 12847 ST % ≤10% 3

Indice di rottura UNI EN 12850 BV 120 - 180 5

Residuo bituminoso per evaporazione

Penetrazione 25° UNI EN 1426 - dmm ≤100% -

Punto di rammollimento UNI EN 1427 - °C > 30° -

Mano di   attacco  
Per mano d’attacco si intende una emulsione bituminosa a rottura media oppure rapida (in funzione delle condizioni
di utilizzo), applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso prima della realizzazione di un nuovo strato,
avente lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi aumentando l’adesione all’interfaccia.
Le caratteristiche ed il dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che l’applicazione riguardi la costruzione
di  una nuova sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione.Nel caso di nuove costruzioni,  il  materiale da
impiegare  è  rappresentato  da  una  emulsione  bituminosa  cationica  (al  60  %  oppure  al  65  %  di  legante),  le  cui
caratteristiche sono riportate in tabella 9 dosata in modo che il bitume residuo risulti pari a 0.30 Kg/m2.
TABELLA 9

EMULSIONE DI BITUME MODIFICATO

Requisito Norma Simbolo Unità di misura Valori richiesti Classe UNI EN 13808

Polarità UNI EN 1430 Positiva 2

Contenuto d’acqua UNI EN 1428 w % 30+/-1% -

Contenuto di bitume UNI EN 1428 % 70+/-1% 8

Contenuto di legante (bitume + flussante) UNI EN 1431 r % > 67% 4

Contenuto di flussante UNI EN 1431 % 0% -

Sedimentazione a 7 gg, UNI EN 12847 ST % ≤10% 3

Indice di rottura UNI EN 12850 BV 70 - 130 5

Residuo bituminoso per evaporazione

Penetrazione 25° UNI EN 1426 - dmm 70 - 130 -

Punto di rammollimento UNI EN 1427 - °C > 65° 5

Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è ammesso l’utilizzo di
emulsioni bituminose cationiche e modificate maggiormente diluite (fino ad un massimo del 55 % di bitume residuo) a
condizione che gli indicatori di qualità (valutati sul bitume residuo) e le prestazioni richieste rispettino gli stessi valori
riportati rispettivamente nella  tabella 9.Ai fini dell’accettazione del legante per mani d’attacco, prima dell’inizio dei
lavori,  l’Impresa è  tenuta  a  predisporre  la  qualificazione del  prodotto tramite  certificazione  attestante  i  requisiti
indicati ed a produrre copia dello studio prestazionale rilasciato dal produttore.
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Art. 29 -  Posa in opera delle miscele

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in perfetto stato di
efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito
perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi
litoidi più grossi. Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente
ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente. Qualora ciò non sia possibile il bordo
della striscia già realizzata deve essere spalmato con emulsione bituminosa cationica per assicurare la saldatura della
striscia successiva. Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si deve procedere al taglio verticale con idonea
attrezzatura. I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo taglio ed
asportazione della parte terminale di azzeramento.

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e realizzata in maniera che essi
risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia
normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. Il trasporto del conglomerato dall’impianto di confezione al
cantiere di  stesa deve avvenire mediante  mezzi  di  trasporto  di  adeguata portata,  efficienti e veloci  e  comunque
sempre dotati di telone di copertura per evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni. La
temperatura del  conglomerato bituminoso all’atto della stesa controllata immediatamente dietro la finitrice  deve
risultare in ogni momento non inferiore a 140° C. La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni
meteorologiche generali possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro.

Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a spese
dell’Impresa. La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine
senza interruzioni. L’addensamento deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommati.

Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche vibranti e/o combinati, di
idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento delle massime densità
ottenibili. Per lo strato di usura può essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso massimo di 15t.

Si  avrà  cura  inoltre  che  la  compattazione  sia  condotta  con  la  metodologia  più  adeguata  per  ottenere  uniforme
addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso.

La  superficie  degli  strati  deve  presentarsi,  dopo  la  compattazione,  priva  di  irregolarità  ed  ondulazioni.  Un’asta
rettilinea  lunga  4  m  posta  in  qualunque  direzione  sulla  superficie  finita  di  ciascuno  strato  deve  aderirvi
uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm. La miscela bituminosa dello strato di base
verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla Direzione Lavori la rispondenza della fondazione ai requisiti di quota,
sagoma, densità e portanza indicati in progetto. Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione
in  misto  cementato  deve  essere  rimossa,  per  garantirne  l’ancoraggio,  la  sabbia  eventualmente  non  trattenuta
dall’emulsione stesa precedentemente a protezione del misto cementato stesso. Nel caso di stesa in doppio strato essi
devono essere sovrapposti nel più breve tempo possibile. Qualora la seconda stesa non sia realizzata entro le 24 ore
successive tra i due strati deve essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 0,3 Kg/m2
di bitume residuo.  La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato
sottostante dopo che sia stata accertata dalla Direzione Lavori la rispondenza di quest’ultimo ai requisiti di quota,
sagoma, densità e portanza indicati in progetto.

Art. 30 -  Controlli

Il  controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in opera sarà effettuato mediante prove di
laboratorio sulla miscela e sulle carote estratte dalla pavimentazione. L’ubicazione dei prelievi e la frequenza delle
prove sono indicati nella tabella 10.

Ogni  prelievo  deve  essere  costituito  da  due  campioni;  un  campione  viene  utilizzato  per  i  controlli  presso  un
Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l’altro resta a disposizione per eventuali
accertamenti e/o verifiche tecniche successive. Sulla miscela deve essere determinata la percentuale di bitume, la
granulometria degli aggregati, la quantità di attivante d’adesione; 

Sui provini confezionati vengono effettuate prove Marshall: peso di volume (DM), stabilità e rigidezza (CNR 40/73);
percentuale dei vuoti residui (CNR 39/73); resistenza alla trazione indiretta (Prova Brasiliana – CNR 134/91).Dopo la
stesa la Direzione Lavori preleverà delle carote per il controllo delle caratteristiche del conglomerato e la verifica degli
spessori. Sulle carote vengono determinati il peso di volume, la percentuale dei vuoti residui e lo spessore facendo la
media delle misure (quattro per ogni carota) scartando i valori con spessore in eccesso, rispetto a quello di progetto, di
oltre il 5%.Per spessori medi inferiori a quelli di progetto verrà applicata, per tutto il tratto omogeneo, una detrazione
del 2,5% del prezzo netto di elenco per ogni mm di materiale mancante. Carenze superiori al 20% dello spessore di
progetto comporteranno la rimozione dello strato e la successiva ricostruzione a spese dell’Impresa. Per valori dei
vuoti, determinati sulle carote, superiori a quelli previsti (ottenuti dalla miscela di progetto proposta dall’Impresa)
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verrà applicata una detrazione del 2,5% del prezzo netto di elenco per ogni 0,5% di vuoti in più, fino al valore massimo
accettabile (per i vuoti in opera) del 12%. Valori dei vuoti superiori al 12% comporteranno la rimozione dello strato e la
successiva ricostruzione a spese dell’Impresa. Per il tappeto di usura verrà inoltre misurata l’aderenza (resistenza di
attrito radente)  con lo Skid Tester secondo la norma CNR 105/85. Per valori  di  BPN (British Pendulum Number),
inferiori a 55 verrà applicata una detrazione dell’1% del prezzo netto di elenco per ogni unità in meno.

Le detrazioni determinate per i diversi parametri di controllo saranno cumulate.

TABELLA 10
CONTROLLO DEI MATERIALI E VERIFICA PRESTAZIONALE

STRATO TIPO DI CAMPIONE
UBICAZIONE PRELIEVO FREQUENZA PROVE

Minimo un Prelievo
REQUISITI RICHIESTI

Base Binder 
Usura

Bitume Cisterna ogni 5.000 mc di stesa Riferimento tabella 1 

Base Binder 
Usura

Aggregato Grosso Impianto ogni 2.500 mc di stesa Riferimento tabella 3

Base Binder 
Usura

Aggregato fino Impianto ogni 2.500 mc di stesa Riferimento tabella 4

Base Binder 
Usura

Filler Impianto ogni 2.500 mc di stesa Riferimento tabella 5

Base Binder Conglomerato sfuso Vibrofinitrice 
ogni 5.000 mq di 
 stesa

Caratteristiche risultanti dallo studio 
della miscela 

Usura Conglomerato sfuso Vibrofinitrice
ogni 10.000 mq di
 stesa

Caratteristiche risultanti dallo studio 
della miscela

Base Binder
Usura

Spessori Pavimentazione
Ogni 200ml di fascia di
 stesa

Spessore previsto in progetto

Base Binder
Usura

Spessori Pavimentazione
Ogni 1000 ml di fascia di
 stesa

98%del valore risultante dallo studio 
della miscela

Usura Pavimentazione Pavimentazione
Ogni 200ml di fascia di
 stesa

BPN > 55

Art. 31 -  Formazione di strati in conglomerato bituminoso a caldo confezionato con bitume modificato

I  conglomerati  bituminosi  a  caldo  confezionati  con  bitumi  modificati  sono  miscele,  dosate  a  peso  o  a  volume,
costituite da aggregati lapidei di primo impiego, bitume modificato con polimeri ed additivi.

Art. 32 -  Materiali costituenti e loro qualificazione

Bitume
I  bitumi modificati sono bitumi semisolidi contenenti polimeri elastomerici  e/o plastomerici  che ne modificano la
struttura chimica e le caratteristiche fisiche e meccaniche. A seconda del tipo di strada, del traffico e della temperatura
media della zona di impiego il bitume deve essere del tipo A oppure del tipo B con le caratteristiche indicate nella
tabella 11.TTTTTTTTTTTTTTTTRRRRR

TABELLA 11TTTTTTTTTTTTTTTTTTT

BITUME Tipo 50/70

Parametro Normativa Unità di misura Valori richiesti Tipo A Valori richiesti Tipo B

Penetrazione a 25°C UNI EN 1426 0,1 mm 50-70 50-70

Punto di rammollimento UNI EN 1427 °C ≥ 65 ≥ 60

Punto di rottura (Fraass) UNI EN 12593 °C ≤ - 15 ≤ - 12

Viscosità dinamica a 160°C, ɣ=10s UNI EN 13702-1 % ≥ 0,40 ≥ 0,25

Ritorno elastico a 25°C UNI EN 13398 % ≥ 75 ≥ 50

Stabilità allo stoccaggio 3gg a 180°C
Variazione del punto di rammollimento

UNI EN 13399 °C < 0,50 < 0,50

Valori dopo RTFOT UNI EN 12607-1

Penetrazione residua a 25°C UNI EN 1426 % ≥ 60 ≥ 60

Incremento del punto di rammollimento UNI EN 1427 °C ≤ 5 ≤ 5

Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del prodotto
tramite  certificazione  attestante  i  requisiti  indicati.  Tale  certificazione  sarà  rilasciata  dal  produttore  o  da  un
Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Additivi 
Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti agli aggregato o al bitume, consentono di migliorare le
prestazioni  dei  conglomerati bituminosi.  Gli  attivanti d’adesione,  sostanze tensioattive che favoriscono l’adesione
bitume aggregato, sono additivi utilizzati per migliorare la durabilità all’acqua delle miscele bituminose.
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Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda delle condizioni di
impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto. La scelta del tipo e del dosaggio di additivo
dovrà essere stabilita in modo da garantire le caratteristiche di resistenza allo spogliamento e di durabilità all’azione
dell’acqua riportate nelle  tabelle 3,7, 8. In ogni caso, l’attivante di adesione scelto deve presentare caratteristiche
chimiche  stabili  nel  tempo  anche  se  sottoposto  a  temperatura  elevata  (180  °C)  per  lunghi  periodi  (15
giorni).L’immissione delle sostanze tensioattive nel  bitume deve essere realizzata  con attrezzature idonee,  tali  da
garantire l’esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel  legante bituminoso La presenza ed il  dosaggio degli
attivanti d’adesione nel bitume vengono verificati mediante la prova di separazione cromatografica su strato sottile.

Aggregati 
Gli aggregati lapidei costituiscono la fase solida dei conglomerati bituminosi a caldo confezionati con bitumi modificati.
Gli aggregati risultano composti dall’insieme degli aggregati grossi (trattenuti al crivello UNI n. 5), degli aggregati fini e
del filler che può essere proveniente dalla frazione fina o di additivazione.

Aggregato grosso
L’aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee,  da elementi
naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati1, da elementi naturali a spigoli vivi. Tali elementi
potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti
indicati nella tabella 3.l La Direzione lavori si riserva la facoltà di richiedere che nello strato di usura la miscela finale
degli aggregati deve contenere una frazione grossa di natura basaltica o porfirica, con CLA ≥ 43, pari almeno al 30%
del totale. 

Aggregato fino
L’aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione. 
Gli  aggregati  fini  per  conglomerati  bituminosi  a  caldo  confezionati  con  bitume  modificato  devono  possedere  le
caratteristiche riassunte nella tabella 4.
Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10 % qualora gli
stessi provengano da rocce aventi un valore di CLA ≤ 42.

Filler
Il  filler,  frazione  passante  al  setaccio  0,075  mm,  proviene  dalla  frazione  fina  degli  aggregati  oppure  può  essere
costituito da polvere di roccia, preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto,
ceneri  volanti.  In ogni  caso il  filler  per conglomerati bituminosi  a caldo confezionati con bitume modificato deve
soddisfare i requisiti indicati in tabella 5
Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli aggregati 
tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da un Laboratorio 
riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Miscele
La miscela degli aggregati da adottarsi per i diversi strati, deve avere una composizione granulometrica contenuta nei
fusi riportati in tabella 6 La percentuale di legante, riferita al peso degli aggregati, deve essere compresa nei
limiti indicati nella stessa tabella 6.eTabella 5.5
Per i tappeti di usura il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di 3 – 4 cm, il fuso C
per spessori inferiori a 3 cm..La quantità di bitume di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio
della miscela con il metodo Marshall.Le caratteristiche richieste per lo strato di base, il binder ed il tappeto di usura
sono riportate in tabella 7a bella 5.6

Art. 33 -  Accettazione delle miscele

L’Impresa è  tenuta  a  presentare  alla  D.L.,  con  congruo  anticipo rispetto all’inizio  delle  lavorazioni  e  per  ciascun
cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; ciascuna composizione proposta deve
essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati. Una volta accettato da parte della D.L. lo
studio della miscela proposto, l’Impresa deve attenervisi rigorosamente.
Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell’aggregato grosso di ± 5 per lo
strato di base e di ± 3 per gli strati di binder ed usura;sono ammessi scostamenti dell’aggregato fino (passante al
crivello UNI n. 5) contenuti in ± 2; scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm di ± 1,5.Per la percentuale di
bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25.Tali valori devono essere soddisfatti dall’esame delle miscele prelevate
alla stesa, come pure dall’esame delle carote prelevate in sito, tenuto conto per queste ultime della quantità teorica
del bitume di ancoraggio.

Art. 34 -  Confezionamento delle miscele

Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti
sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre
la sua potenzialità,  per garantire il  perfetto essiccamento,  l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta
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vagliatura che assicuri una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati. Possono essere impiegati anche
impianti continui (tipo drum-mixer) purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee
apparecchiature la cui efficienza deve essere costantemente controllata.
L’impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le miscele rispondenti a
quelle indicate nello studio presentato ai fini dell’accettazione.
Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino al
momento  della  miscelazione  oltre  al  perfetto  dosaggio  sia  del  bitume  che  dell’additivo.  La  zona  destinata  allo
stoccaggio  degli  inerti  deve essere  preventivamente e  convenientemente  sistemata  per  annullare  la  presenza  di
sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia degli  aggregati. Inoltre i  cumuli delle
diverse classi devono essere nettamente separati tra di loro e l’operazione di rifornimento nei predosatori eseguita
con la massima cura.Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell’impianto, in
misura tale da permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante.
L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non deve superare lo 0,25% in peso.
La temperatura degli aggregati all’atto della miscelazione deve essere compresa tra 160°C e 180° C e quella del legante
tra 150° C e 170° C, in rapporto al tipo di bitume impiegato. Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le
caldaie  e  le  tramogge  degli  impianti  devono  essere  muniti  di  termometri  fissi  perfettamente  funzionanti  e
periodicamente tarati.

Art. 35 - Qualità e provenienza dei materiali

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà di sua
convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità della
specie e rispondano ai requisiti delle Norme Tecniche sulle Costruzioni.
Su richiesta  della Direzione dei  Lavori  i  campioni  dei  materiali  dovranno essere approvvigionata in cantiere nella
quantità e qualità richiesta dalla Direzione dei Lavori stessa.
Quando la Direzione dei  Lavori  avrà rifiutato qualche provvista  perché ritenuta,  a suo giudizio insindacabile,  non
idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti, ed i materiali rifiutati dovranno
essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'appaltatore.
Salvo speciali prescrizioni, tutti i materiali occorrenti per i lavori di che trattasi dovranno provenire da cave, fabbriche,
stabilimenti, depositi ecc. scelti ad esclusiva cura dell'Impresa, la quale non potrà quindi accampare alcuna eccezione
qualora, nel corso delle forniture, materiali non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti e venissero a mancare ed
inoltre fosse obbligata a ricorrere ad altre cave ed altri luoghi di approvvigionamento. Anche in tali casi resteranno
invariati i prezzi unitari stabiliti in elenco come pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla qualità e dimensioni dei
singoli materiali.
Il  materiale  utilizzabile  proveniente  dalle  demolizioni,  dai  tagli  e  dagli  scavi  di  ogni  specie  che  residuerà  dopo
provveduto ai riempimenti e rilevati, potrà essere impiegato dall'Impresa purché riconosciuto idoneo dalla Direzione
dei Lavori.
Esso viene perciò ceduto all'Impresa nel quantitativo utilizzabile per i lavori stessi, salvo quanto sopra, senza alcun
pagamento, essendosi già tenuto conto dei singoli prezzi di tale possibilità di impiego.
Per la provvista dei materiali in genere si richiamano espressamente le prescrizioni del Capitolato Generale e per la
scelta  ed  accettazione  di  materiali  particolari  saranno  applicate  le  norme  ufficiali  in  vigore,  ivi  comprese  quelle
emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

Art. 36 - Norme generali

I prezzi contrattuali al netto del ribasso d’asta od aumento contrattuale sono comprensivi di tutti gli oneri generali e
speciali specificati negli atti contrattuali e nel presente capitolato ed ogni altro onere che, pur se non esplicitamente
richiamato, deve intendersi consequenziale nell’esecuzione e necessario per dare il lavoro completo a perfetta regola
d’arte.
Nei prezzi contrattuali sono, dunque, compensate tutte le spese principali ed accessorie, le forniture, i consumi, la
mano d’opera, il carico, il trasporto e lo scarico, ogni lavorazione e magistero per dare i lavori ultimati nel modo
prescritto, tutti gli oneri ed obblighi precisati nell’art. 13 del presente capitolato speciale, le spese generali e l’utile
dell’affidatario.
I lavori saranno pagati in base alle misure fissate dal progetto anche se le stesse, all’atto della misurazione, dovessero
risultare superiori; potrà tenersi conto di maggiori dimensioni soltanto nel caso che le stesse siano state ordinate per
iscritto dalla direzione dei lavori.
L’affidatario dovrà presentarsi, a richiesta della direzione dei lavori, ai sopralluoghi che la stessa riterrà opportuno per
le misurazioni  dei  lavori  ed in ogni  caso l’affidatario stesso potrà assumere l’iniziativa per le  necessarie verifiche
quando riterrà che l’accertamento non sia più possibile con il progredire del lavoro.
Per tutte le opere oggetto dell’appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche o a
numero o a peso in relazione a quanto previsto nell’elenco dei prezzi.
Resta stabilito, innanzitutto che, per i lavori compensati a misura, l'Affidatario ha l'onere contrattuale, di organizzare e
partecipare alla predisposizione in dettaglio tutti i disegni contabili delle opere realizzate e delle lavorazioni eseguite
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con  l'indicazione  delle  relative  operazioni  aritmetiche  e  degli  sviluppi  algebrici  necessari  all’individuazione  delle
quantità medesime, di ogni singola categoria di lavoro attinente l'opera o la lavorazione interessata.
Detti disegni  contabili,  da  predisporre  su  supporto  magnetico e  da tradurre,  in  almeno duplice  copia  su  idoneo
supporto cartaceo, saranno consegnati tempestivamente alla Direzione Lavori per il necessario e preventivo controllo
e verifica sulla base delle misurazioni effettuare in contraddittorio durante l'esecuzione dei lavori.
Tale  documentazione  contabile  è  indispensabile  per  la  predisposizione  degli  Stati  di  Avanzamento  Lavori  e  per
l'emissione delle relative rate di acconto, secondo quanto stabilito in merito per i pagamenti.
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinati con metodi geometrici o a numero o a peso in relazione a
quanto è previsto in progetto nell'elenco prezzi o descritto nel presente Capitolato Speciale.
I  lavori  saranno liquidati in base alle  misure fissate dal  progetto anche se dalle misure di  controllo rilevate  dagli
incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori.
E' insindacabile facoltà della Direzione dei lavori tenere conto nella contabilizzazione delle eventuali misure superiori.
Nel caso invece che dalla misura di controllo risultassero dimensioni minori rispetto a quella indicata in progetto e nel
presente Capitolato Speciale o prescritta dalla Direzione Lavori, sarà facoltà insindacabile della Direzione Lavori stessa
ordinare la demolizione delle opere e il rifacimento delle stesse.
La  Direzione  Lavori  potrà  eventualmente iscrivere  in  contabilità  la  quantità  effettivamente  eseguita,  soltanto se,
sentito il progettista, le minori dimensioni risultassero compatibili con la funzionalità e la stabilità dell'opera.
Resta stabilito che non verranno né contabilizzati né pagati lavori, materiali, finimenti e magisteri più accurati, migliori
od eccedenti a quanto occorrono ancorché l'Ente Appaltante possa riceverne vantaggi statici ed economici.
Fermo restando  quanto  sopra  la  Direzione  Lavori  si  riserva  la  facoltà  od  opportunità  di  registrare  le  quantità  e
provviste in partita provvisoria per la stesura dei S.A.L.
Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si  procederà all'esecuzione dei lavori e riportate su
appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei lavori e dall'Impresa. Resta sempre salva ad ogni
caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.

Art. 37 - Riserve (art. 9 del D.M. 49/2018)    

Fatto  salvo  quanto  previsto  dall’art.  207  del  D.Lgs.  50/2016,  il  Direttore  dei  Lavori  comunica  al  Rup  eventuali
contestazioni dell’impresa affidataria su aspetti tecnici che possano influire sull’esecuzione dei lavori. 

In tali casi, il Rup convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame
della questione al fine di risolvere la controversia; all’esito, il Rup comunica la decisione assunta all’impresa affidataria,
la quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della
sottoscrizione. 

Il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o,
in assenza di questo, in presenza di due testimoni. In quest’ultimo caso copia del verbale è comunicata all’impresa
affidataria per le  sue osservazioni,  da presentarsi  al  Direttore dei  Lavori  nel  termine di  otto giorni  dalla data del
ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 

L’impresa affidataria, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al Rup con le
eventuali osservazioni dell’impresa affidataria. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei
lavori. 

Se l’impresa affidataria firma il registro di contabilità con riserva, il Direttore dei Lavori, nei successivi quindici giorni,
espone nel registro le sue motivate deduzioni al fine di consentire alla stazione appaltante la percezione delle ragioni
ostative al riconoscimento delle pretese dell’impresa affidataria; in mancanza il Direttore dei Lavori è responsabile per
le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante deve riconoscere all’impresa affidataria. 

Le riserve, quantificate in via definitiva dall’impresa affidataria, sono comunque iscritte, a pena di decadenza, nel
primo atto contabile idoneo a riceverle successivamente all’insorgenza del fatto che le ha determinate; le riserve sono
iscritte,  a  pena di  decadenza,  anche nel  registro  di  contabilità,  all’atto della  firma immediatamente successiva  al
verificarsi  del  fatto  pregiudizievole;  le  riserve  non  confermate  nel  conto  finale  si  intendono  abbandonate.  La
quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva,  senza possibilità  di  successive integrazioni  o incrementi
rispetto all'importo iscritto.

Ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una precisa e completa contabilizzazione, il Direttore dei
Lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l’onere
dell’immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni
interessate sono portate in detrazione le partite provvisorie. 

Nel caso in cui l’esecutore, non firmi il registro di contabilità, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici
giorni e, qualora persista nell’astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.  Se l’esecutore, ha
firmato con riserva, qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della
stessa,  egli  formula,  a pena di decadenza,  nel termine di quindici  giorni,  le sue riserve, scrivendo e firmando nel
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registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto,
e le ragioni di ciascuna domanda. 

Nel caso in cui l’esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con riserva, ma senza
esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e
l’esecutore decade dal  diritto di  far  valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi  si
riferiscono. 
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